
SUTELEARENA
ICONSORZI DELSOAVE
EDELLAVALPOLICELLA
AD«A DIAGRICOLTURA»
I Consorzi di tutela del vino
sonoalcentrodellapuntata
di A di Agricoltura che an-
dràininondaoggi, suTelea-
rena, alle 11 e in replica que-
sta sera alle alle 18.30. Ne
parlano in studio, insieme
con le conduttrici del pro-
gramma Ada Sinigalia ed
ElisaCostanzo,ArturoStoc-
chetti, presidente del Con-
sorzio di Tutela dei vini del
SoaveeChristianMarchesi-
ni,presidente del Consorzio
dituteladeivinidellaValpo-
licella.

AGENTIDICOMMERCIO
AMARZO NUOVOCORSO
ONLINEDELL’USARCI
PERL’ABILITAZIONE
L'Usarci di Verona, associa-
zione degli agenti di com-
mercio, propone anche in
marzounnuovo corsoon li-
neperl'abilitazioneallapro-
fessione di agente di com-
mercio.L'iniziativachesiri-
volgeachinonhalapossibi-
lità di frequentare le lezioni
in aula. Superato l'esame, e
rilasciato l'attestato valido
per l'iscrizione al Registro
delle imprese della Camera
di Commercio. Per ogni in-
formazione si può telefona-
re all'Usarci, 045.8006060.

REPORT. IlVeneto haregistratovalori miglioridella medianazionale

Migliorailtrendscaligero
deimancatipagamenti

Camilla Ferro

Verona ha rialzato la testa. Se
nel 2013 e prima ancora nel
2012 le banche avevano chiu-
so i rubinetti del credito a im-
prese e famiglie, nel 2014 c’è
stata un’inversione di tenden-
za.Timida,sicuramente insuf-
ficiente, ma il segnale è positi-
vo soprattutto per il Nordest.
È la provincia scaligera, tra

tutte le venete, ad essere l’uni-
ca con il segno più (+0,1 % di
prestiti concessi) mentre le al-
tre hanno registrato valori ne-
gativi in alcuni casi appena
sottoallozero, inaltribenaldi
sopra:daRovigoa -0,3%aTre-
viso la peggiore con -2,5%, da
Belluno a -2,3% a Vicenza -0,8
%,Padova -1% e Venezia -1,5%.
Nel Nordest, oltre a Verona,

hannoscavallatolafasenegati-
va ancheUdine conun +0,4%,
Trento con +0,9 e Bolzano con
+ 1,1%.
«Numeri confortanti ma ov-

viamente ancora lontani dai
tempi incui la liquiditàveniva
erogatadallebanchecongran-
de facilità», afferma Giuseppe
Bertolussi segretario della
Cgia (Confederazione genera-

le italiana dell’artigianato).
Econtinua:«Ciòchecomun-

que fa ben sperare e va accolto
consoddisfazioneècheinque-
st’ultimo anno nonostante la
crisiqualcosasièmosso.Natu-
ralmente, le criticità ci sono
ancorae lesituazionepeggiori
registrate a Belluno e Treviso
per il Veneto e a Pordenone
(-2,2%) per il Friuli Venezia
Giulia, dicono che la stretta
creditizia ha continuato ad al-
largarsi». «Speriamo ora»,
concludeBertolussi,«che l’av-
vio del Quantitative Easing (è
l’azione con cui la banca cen-
trale acquista azioni o titoli di
Stato con denaro creato "ex-
novo" al fine di incentivare la
crescita economica, ndr) pos-
sa ridare liquidità al sistema
bancarioe,di conseguenza,al-
l’economiareale».
Leggendo nel dettaglio i dati

generali risulta che quelli rife-
ritiesclusivamentealle impre-
se sono migliori di quelli regi-
strati a carico delle famiglie.
Per artigiani, commercianti e
imprenditori, infatti, sono 5 le
provincechehanno beneficia-
to di più «aiuti» da parte delle
banche (Verona +0,3%, Rovi-
go+0,2%,Udine+0,8%,Bolza-
no +0,9% e Trento +1%) e tra
queste quelle scaligere hanno
avutolacifrapiùaltainassolu-
to: al 31 dicembre scorso han-
noottenuto20,5miliardidieu-
ro.
Quanto alle famiglie, sempre

prendendocometerminetem-
porale il 31 dicembre 2014, la
quotacomplessivaerogatanel
Nord Est ammontava a 65,1

miliardi: Verona ha segnato
un -0,3% mentre la piùbenefi-
ciataè stata laprovinciapado-
vana che ha raccolto ben 8,9
miliardi di euro.
LaCgia, infine, ricorda che le

banche locali sono state prati-
camente le uniche ad avere
continuatoafarcreditoinque-
sti ultimi anni di pesante crisi
sia alle ditte che alle famiglie.

Secondo i dati forniti dalla
Banca d’Italia, alla fine del
2013, laquotadimercatodegli
istituti locali sui prestiti al set-
tore produttivo è stata massi-
ma nel Nordest con il 27,4% e
punte record di oltre il 60% a
Trento e Bolzano. Iniezioni di
fiducia senza eguali nel resto
del Paese. •
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LARIPRESA.Secondo ilsegretario dellaCgia è «un segnalepositivoanche se insufficiente»

AVeronaenelNordest
piùcreditoalleimprese

brevi

Primi germogli di ripresa. I
mancati pagamenti delle im-
prese italiane nel 2014, nel
mercato domestico, hanno se-
gnato rispetto al 2013 un calo
sia sul fronte della frequenza
(-30%) che della severità
(-8%).
IlVenetoharegistrato,rispet-

to all’andamento generale del
Paese, un’ulteriore contrazio-
ne del numero degli insoluti
(-24%) alla quale corrisponde
peròunlieveaumentodell’im-
porto medio (+4%). Produzio-
ne, export e ordinativi, a livel-
lo regionale, hanno chiuso
l’anno in positivo e un ulterio-

re segnale di dinamismo im-
prenditorialearrivaanchedal-
l’aumento delle richieste di
credito che ha messo a segno
un +8,8%.
A Verona i numeri cambiano

ancora: -42% la frequenza dei
mancati pagamenti e -25% la
loroseverità;guardandoaiset-
tori, è migliorato il trend degli
insoluti nella meccanica, nel-
l’agroalimentareenelcompar-
toediliziomentresegnalidial-
lerta si avvertono nel settore
energetico. Treviso è l’unica
provinciavenetadoveentram-
bigli indicatoricrescono,aVe-
nezia migliora la meccanica
ma crescono i mancati paga-
mentineltessile,aVicenzator-
nano a risalire gli insoluti nel
distretto della concia. Sebbe-
nepoi il2014siastatounanno
dicaloperlavendemmia, ilVe-

neto si è confermato il mag-
gior produttore di vino in Ita-
lia: tra le eccellenze, il cluster
dell’Amarone e Valpolicella (il
prezioso vigneto vale quasi 4
miliardi di euro) e il prosecco
di Conegliano-Valdobbiade-
ne.
Sono questi i dati dell’edizio-

ne 2015 del report di Euler
Hermes(societàdelgruppoAl-
lianz) che trimestralmente in-
daga i debiti non onorati delle
imprese italiane. Il quadro ge-
nerale dice che, dopo tre anni
di recessione, l’Italia torna ti-
midamente a rivedere la luce
con un Pil atteso nel 2015 a
+0,3% e un consolidamento
della crescita nel 2016 a
+0,8%: il tutto grazie alla pic-
colaripresadeiconsumiinter-
ni e al costante traino
del’export (+2,6%) sostenuto

da un esercito di 214mila im-
prese. Quest’anno si attendo-
no oltre 10 miliardi di export
addizionale proveniente prin-
cipalmente da partner storici
come Francia e Germania e,
per effetto della svalutazione
dell’euro,dagliUsaeSvizzera.
«Nel 2014 l’andamento dei

mancatipagamentisoprattut-
to nel mercato domestico»,
conclude Massimo Reale, di-
rettore Information & Gra-
ding Euler Hermes Italia,
«consolida la tendenza emer-

sa negli ultimi due esercizi: da
unlato leaziendeitalianehan-
nodimostratodi saperbenge-
stire la liquidità, destinandola
allagestioneordinariaedibre-
vetermineper ilbusiness;dal-
l’altro,però, lacrisihacompor-
tato la concentrazione delle
transazioni su un numero mi-
nore di aziende con l’effetto fi-
nale di amplificare la severità
degli insoluti anche in riferi-
mento a relazioni commercia-
li consolidate». •C.F.
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Ripartiti
ifinanziamenti
dopoanni
incuigliistituti
avevanochiuso
irubinetti

IMPIEGHI. L’avvocato LucaGiacopuzzi: «Usareconsapevolezza»

Opered’arte,comefare
uninvestimento«sicuro»

L’avvocatoLuca Giacopuzzi

NORMATIVA.Unioncamere eConfartigianato

Lepmisipreparano
allafatturaelettronica

Èl’unicaprovinciadelVenetoadaverechiusoil2014conpiù0,1%
Restaladifficoltàdellefamigliefinanziateancorapocodallebanche

Registrata una frenata
degli insoluti nel 2014
soprattutto in meccanica,
agroalimentare e edilizia

L’acquisto di un’opera d’arte
può essere anche una forma
d’investimento, a patto che si
trattidiun’operazionecondot-
ta in base alla consapevolezza
eadalcunecauteledaosserva-
re.Manonsonomolteleperso-
neespertecheriesconoacom-
perare in base a tutti gli ele-
menti necessari per valutare
di cosa si tratta, evitando così
di incorrere in spiacevoli sor-
prese. Per questo l’avvocato
Luca Giacopuzzi, dell’omoni-
mo studio legale veronese che
si occupa di diritto d’impresa
e di diritto dell’arte, ha scritto
un testo dal titolo «Investire
in opere d’arte. Profili legali e
indicazioni operative» (Alle-
mandi&C.editore), incuipas-
sa in rassegna le cautele da os-
servare prima e dopo l’opera-
zione.
«È un testo pensato per noi

addettiai lavoriepericollezio-
nisti», spiega Luca Giacopuz-
zi, «perché abbiamo capito
che alcune persone si accosta-
no a questo mercato con una
certa leggerezza, o in base a

una sorta di atto di fede nei
confrontideigalleristi.Hocer-
catodiraccogliereleindicazio-
ni che possano favorire un ac-
quisto consapevole».
Ancheperidipintiolescultu-

re, infatti, come per i titoli sul
mercato azionario, ci sono in-
dici e parametri che ne in-
fluenzanoilvalore.Per investi-
re in sicurezza ci sono quindi
numerose accortezze da adot-
tare.«Primaancoradiavviare
le trattative», spiega l’avvoca-
to, «è bene analizzare l’opera
ed effettuare una vera e pro-
pria "due diligence" (analisi),
siasull’operainsé,siasullado-
cumentazione che la correda.
Oltre alla tecnica, al suppor-

to, alle dimensioni, all’ogget-
to, anche la datazione incide
in modo significativo sul valo-
re.
Perquelcheriguardaladocu-

mentazione, è fondamentale
quella relativa all’autenticità -
o almeno alla probabile attri-
buzione - e alla provenienza
che il venditore, per legge, de-
ve rilasciare all’acquirente. Il
mancato o inesatto adempi-
mento di quest’obbligo inte-
gragliestremidiuncomporta-
mentocontrarioabuonafede,
tale da giustificare un legitti-
mo recesso dalle trattative da

partedelpotenzialecomprato-
re». La raccomandazione è
quindi quella di pretendere
sempre dal venditore, in caso
di acquisto diretto, gli attesta-
tiounadichiarazionediauten-
ticità e di lecita provenienza
dell’opera.
Questaèsolounadelleaccor-

tezze segnalate nel libro: ci so-
no varie avvertenze per proce-
dere a un acquisto sicuro, che
nongeneri unaperditaecono-
mica. Il semplice «atto di fe-
de» in ciò che viene racconta-
to su un’opera non basta. •L.Z.

Le cautele da adottare
«a monte» e «a valle»
Un testo per collezionisti
e per addetti ai lavori

Dal 31 marzo la pubblica am-
ministrazione accetterà solo
fatture elettroniche: il perso-
nale degli enti pubblici sarà
pronto, le aziende, quelle più
piccole, comesi troverannoal-
l’appuntamento?Inballociso-
no50-60milionidifatturel’an-
no, tante ne arrivano alla Pa
per un totale di 135 miliardi di

euro,dapartediquasi duemi-
lionidi fornitori,dicui 100mi-
la stabili. Unioncamere ha
messoadisposizioneunostru-
mento gratuito per la fattura-
zione elettronica, assicura il
presidente Ferruccio Darda-
nello, a diposizione degli ope-
ratori economici. E a Verona?.
Confartigianato mette in ca-

lendario un appuntamento
per fare sintesi sull’evoluzione
della normativa, focalizzata
sulle esigenze di imprese edili
e di installazione di impianti.
Giovedì 12, alle 20, in piazzale
Olimpia 3, si illustreranno le
novità introdotte dalla legge
diStabilità(scissionedeipaga-
mentiereversecharge,cheim-
pattano sul versamento dell’I-
va) oltre a quelle sulla fattura-
zione elettronica. Si chiude il-
lustrandoleagevolazionifisca-
liper leristrutturazioni inedi-
lizia.•Va.Za.

La più ricca collezione
di Freschezza
e Genuinità pronta
da cuocere.
www.armandodeangelis.it
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luca.giacopuzzi
Evidenziato


